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SUGGERIMENTI

La commissione per le petizioni invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che le risorse di bilancio richieste dal Mediatore consentiranno a quest'ultimo di 
ottemperare agli obblighi che gli incombono ai sensi del suo Statuto, delle disposizioni di 
applicazione e degli accordi di cooperazione, e di esercitare le sue funzioni in modo 
efficace; constata che negli ultimi anni sono stati registrati risultati molto positivi e che le 
inchieste sono state concluse entro un termine più breve senza pregiudizio per la qualità; 
sottolinea che questo è il risultato sia di una crescita in termini di risorse umane sia 
dell'introduzione di metodi di indagine innovativi; esorta il Mediatore ad adoperarsi per 
mantenere questi eccellenti risultati;

2. osserva con soddisfazione che l'aumento delle previsioni di bilancio del Mediatore per il
2012 è limitato allo 0,47% (+ 44 605 EUR) e che il Mediatore non chiede nuovi posti in 
organigramma; rileva che a motivo dell'attuale crisi finanziaria ed economica e per dare 
prova di solidarietà nei confronti dei suoi omologhi nazionali e regionali che attraversano 
un periodo difficile per quanto riguarda i bilanci, il Mediatore si è sforzato di limitare, 
nella misura del possibile, gli aumenti di bilancio.

3. loda il Mediatore per la moderazione delle sue previsioni di bilancio, che mostrano 
solidarietà con i suoi omologhi negli Stati membri; prende atto dell'intenzione del 
Mediatore di contenere al massimo livello possibile i bilanci futuri; 

4. appoggia la richiesta del Mediatore relativa alla rivalutazione di 11 posti (7 AST e 4 AD) 
in applicazione dello statuto dei funzionari (articolo 6, paragrafo 2); ricorda che 
l'autorizzazione di tali rivalutazioni non comporta automaticamente 11 promozioni; 

5. osserva con soddisfazione che il Mediatore continua ad attuare una politica di 
pianificazione pluriennale, con un esame sistematico delle linee di bilancio e la 
riassegnazione delle risorse in funzione delle possibilità di realizzare risparmi; prende atto 
che l'attuazione della strategia di esame delle linee di bilancio ha permesso risparmi su 16 
delle 23 linee di bilancio; incoraggia le altre istituzioni dell'Unione ad ispirarsi alle 
migliori pratiche del Mediatore applicando questo metodo;

6. rileva che, per il 2012, tale politica ha portato a risparmiare 57 870 EUR, pari al 56,5% 
dell'aumento totale delle altre linee di bilancio;

7. approva la politica di formazione del Mediatore, inclusa l'intenzione di aderire al contratto 
quadro interistituzionale, che consente l'accesso a numerosi corsi per le persone legate 
all'istituzione onde migliorare la loro efficienza e la buona armonizzazione degli obiettivi 
dell'istituzione;

8. prende atto della nuova strategia del Mediatore per il mandato 2009-2014, basata su 
cinque obiettivi: ascoltare le parti interessate, fornire risultati più rapidamente, persuadere 
le istituzioni a migliorare la propria cultura amministrativa, comunicare in modo efficace e 
adeguare i metodi di lavoro ove opportuno;
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9. incoraggia il Mediatore europeo a proseguire la fruttuosa cooperazione con la 
commissione per le petizioni e con SOLVIT e i mediatori nazionali al fine di girare 
rapidamente ed efficacemente all'istanza competente i ricorsi che non rientrano nelle sue 
competenze e di difendere sempre meglio i diritti dei cittadini europei;
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BREVE MOTIVAZIONE

La commissione per le petizioni ha preso atto delle previsioni del Mediatore europeo relative 
al suo fabbisogno di bilancio per l'esercizio 2012, da lui trasmesse all'autorità di bilancio a 
norma dell'articolo 31 del regolamento finanziario1.

Le previsioni di bilancio del Mediatore per il 2012 ammontano complessivamente a 
9 472 000 EUR, ossia un aumento dello 0,47% (+ 44 605 EUR) rispetto al bilancio del 2011 
(+0,67%). Tale importo tiene conto dell'impatto dell'inflazione e dell'aumento del costo della 
vita sulla base dei calcoli effettuati dalla Commissione. Alla luce dell'attuale situazione 
economica e per mostrare solidarietà con i suoi omologhi negli Stati membri, il Mediatore ha 
nuovamente esercitato moderazione nelle sue previsioni di bilancio per il 2012.

La missione del Mediatore europeo

La missione del Mediatore, fondata sull'articolo 228 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, consiste nel mirare a raggiungere risultati equi a seguito delle denunce 
presentate da cittadini, associazioni o imprese nei confronti di istituzioni, organi, organismi e 
agenzie dell'Unione europea. Il Mediatore incoraggia la trasparenza e promuove una cultura 
amministrativa dei servizi. Egli mira a costruire la fiducia mediante il dialogo tra i cittadini e 
l'Unione europea e a promuovere i livelli di comportamento più elevati nell'ambito delle 
istituzioni europee.

Per adempiere tale missione, il Mediatore coopera strettamente con altre istituzioni e organi 
dell'Unione europea e con una rete di mediatori nazionali e regionali negli Stati membri. In tal 
modo egli può fornire un servizio tempestivo ed efficace per assistere i cittadini e le 
associazioni. 

Il sig. Nikiforos Diamandouros è stato rieletto Mediatore dal Parlamento europeo il 
20 gennaio 2010. Il 27 settembre 2010 l'istituzione del Mediatore ha celebrato il suo 
quindicesimo anniversario. L'evento è servito quale opportunità per determinare e lanciare 
una nuova strategia per il mandato del Mediatore 2009-2014. Tale strategia comprende cinque 
obiettivi, sintetizzati da una parola chiave e una breve dichiarazione. 

1. Ascoltare - ascoltare le parti interessate, essere aperti ai loro suggerimenti e identificare le 
migliori pratiche.

2. Fornire - trovare modi per raggiungere risultati più rapidamente.

3. Persuadere - avere un impatto positivo sulla cultura amministrativa delle istituzioni, 
organismi, uffici e agenzie dell'Unione.

4. Comunicare - fornire alle parti interessate informazioni tempestive, utili e di facile accesso.

                                               
1 Regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee (GU L 248 del 16.9.2002, pag.1).
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5. Adeguare - ripensare costantemente l'impiego delle risorse al fine di migliorare l'efficienza 
e l'efficacia dei lavori.

Il progetto di bilancio 2012 del Mediatore è stato elaborato nell'ottica di questa strategia. 

Il carico di lavoro 

Nel 2010 il Mediatore ha ricevuto 2 667 denunce, 774 delle quali rientravano nella sua sfera 
di competenza (3 098 e 727 rispettivamente nel 2009). Ha avviato 335 nuove indagini (339 
nel 2009) e ne ha completate 326 (318 nel 2009). Nel 2010, il numero totale di denunce e 
richieste di informazioni ammontava a 3 700. In 179 dei casi chiusi nel 2010 è stato raggiunto 
un risultato positivo.

In oltre il 70% dei casi trattati (1 997), il Mediatore ha potuto assistere il denunciante 
avviando un'indagine, trasferendo il caso a un organo competente o indirizzando il 
denunciante all'organismo appropriato. I denuncianti sono stati indirizzati a un membro della 
rete europea dei mediatori, alla commissione per le petizioni del Parlamento europeo, alla 
Commissione o ad altre organizzazioni quali la rete SOLVIT. 

Principali caratteristiche del bilancio del Mediatore

Il bilancio del Mediatore consta di tre titoli: 

Titolo I - Spese relative alle persone appartenenti all'istituzione (79%) 
Titolo II - Immobili, mobilio, materiale e spese varie di funzionamento (14%)
Titolo III - Spese risultanti dall'esecuzione da parte dell'istituzione di compiti generali (7%)

Titolo I

La maggior parte del bilancio riguarda le spese connesse al personale dell'istituzione (salari, 
indennità, ecc.). Questa parte è implicitamente inflessibile e aumenta automaticamente in 
funzione delle disposizioni e dell'attuazione dello statuto dei funzionari (promozioni, scatti e 
adeguamenti annuali). 

L'organigramma del Mediatore comprende attualmente 64 posti. Per il 2012 il Mediatore 
prevede la rivalutazione di 11 posti (7 AST e 4 AD). Va osservato che l'autorizzazione di tali 
rivalutazioni non comporta automaticamente undici promozioni. Le decisioni di promozione 
per i funzionari meritanti rientrano pienamente nelle competenze discrezionali del Mediatore. 
Nel bilancio 2012 il Mediatore non chiede nuovi posti.

In linea con la nuova politica di formazione lanciata nel 2010, il Mediatore chiede per il 2012 
un aumento degli stanziamenti destinati alla formazione. Nel 2012 l'istituzione aderirà al 
contratto quadro interistituzionale. Da un lato, ciò consente maggiori possibilità di formazione 
e l'accesso a numerosi corsi, dall'altro aumenteranno le spese destinate alla formazione. 
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Titolo II & III

Per quanto riguarda gli edifici, nel prossimo futuro il Mediatore non intende modificare la 
situazione attuale in base alla quale egli affitta uffici a Strasburgo e Bruxelles dal Parlamento 
europeo per un importo totale di 488 000 EUR, leggermente superiore ai 479 200 EUR del 
2010. 

La spesa dei titoli II e III mostra un aumento dello 0,77% (+15 400 EUR). Tale cifra risulta da 
un aumento totale di 63 300 EUR, bilanciata da risparmi per 47 900 EUR.

Il Mediatore prosegue la propria strategia di esaminare tutte le linee di bilancio per 
identificare e realizzare risparmi. L'istituzione segue una prospettiva pluriennale che le 
consente di programmare i progetti sul corso di diversi anni, ripartendo le necessità di 
stanziamenti, riassegnando fondi tra le linee di bilancio e, di conseguenza, realizzando 
risparmi. Questo approccio sistematico ha portato alla diminuzione degli importi di sedici 
linee di bilancio su un totale di 23. 

Conclusioni

- L'importo totale delle risorse di bilancio richieste dal Mediatore consentiranno a 
quest'ultimo di ottemperare agli obblighi che gli incombono e di esercitare le sue funzioni 
in modo efficace.

- Il modesto aumento delle previsioni di bilancio è appropriato alla luce dell'attuale 
situazione economica e finanziaria, così come il consolidamento dell'organigramma del 
Mediatore.

- La politica di formazione dovrebbe essere proseguita e giustifica l'aumento di risorse 
richiesto per la formazione. 

- La strategia consistente nel ricorso a una prospettiva pluriennale, riassegnazioni di risorse e 
esame sistematico delle linee di bilancio al fine di realizzare risparmi si è dimostrata 
produttiva e dovrebbe essere continuata.
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